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a occuparcene personalmente come giunta, monito-
rando tutti i bandi in uscita, abbiamo anche aderito a 
un servizio nato grazie ad Anci Lombardia e alla Pro-
vincia di Bergamo, che sarà di supporto per intercet-
tare fondi europei. 
Le risorse che arriveranno nei prossimi anni dovranno 
avere linee di investimento prioritarie per uno sviluppo 
sostenibile delle nostre comunità. Questo significa in 
primo luogo uno sviluppo rispettoso di chi verrà dopo 
di noi, quindi cercheremo per esempio di intercettare 
fondi per potenziare le piste ciclabili e per altri pro-
getti che permettano di sostenere la mobilità dolce, 
il rispetto dell’ambiente, la riduzione delle emissioni 
inquinanti. 
Uno sviluppo sostenibile delle nostre comunità preve-
de anche - e lo abbiamo purtroppo sperimentato nei 
primi difficili mesi della pandemia - la necessità di po-
tenziare i servizi socio-sanitari sul territorio. Per que-
sto a novembre abbiamo aderito alla manifestazione 
di interesse di ATS Bergamo per ospitare una “casa 
di comunità” a Cologno: un luogo dove confluiranno 
medici di medicina generale, pediatri e specialisti, in-
fermieri di comunità e assistenti sociali, per formare 
team multidisciplinari che garantiranno la presa in ca-
rico complessiva delle persone, soprattutto se affette 
da patologie croniche. Abbiamo candidato l’edificio ex 
BCC per questa funzione.
Negli scorsi mesi sono ripartite diverse attività cultu-
rali e sociali, ma purtroppo a novembre la pandemia si 
è ripresentata con un focolaio alla scuola primaria, che 
ha ridestato in noi molte preoccupazioni. Il mio invito, 
come sempre, è a tutelare noi stessi, i nostri cari e la 
nostra comunità, seguendo le regole che conosciamo 
e vaccinandoci! 
Sperando che la traumatica esperienza della pande-
mia possa presto diventare soltanto un brutto ricordo, 
voglio cogliere l’occasione per porgere a tutti voi e alle 
vostre famiglie i miei più affettuosi e sentiti auguri di 
Buone Feste!

Care e cari colognesi, 
le elezioni di ottobre 2021 
hanno confermato la fiducia 
che avete riposto in me e nella 
mia squadra per il lavoro svol-
to nel precedente mandato: di 
questo non posso che ringra-
ziarvi.
Come promesso, ci siamo im-
mediatamente rimessi a la-
vorare per completare quanto 

iniziato e per mettere in cantiere le opere inserite nel 
programma elettorale.
Dopo la nomina della giunta e dei consiglieri delegati, 
di cui leggerete nelle prossime pagine, senza soluzio-
ne di continuità abbiamo ripreso i lavori amministra-
tivi, programmando una serie di manutenzioni che si 
stanno realizzando in queste settimane. Dopo la si-
stemazione del verde al cimitero, il completamento 
delle potature degli alberi presenti sul fossato, dove 
abbiamo anche la necessità di intervenire sulle fon-
tane a causa dell’irreparabile rottura del sistema di 
pompe che le alimentavano. Altre importanti manu-
tenzioni riguardano il Palazzetto delle scuole medie, 
per il quale investiremo 140.000 €.
Poche settimane fa abbiamo avuto la conferma defini-
tiva che per il 2022 arriveranno 885.000 € per mettere 
in sicurezza ed efficientare la scuola primaria, 842.000 
€ per fare i medesimi interventi anche sulla scuola se-
condaria e 170.000 € per agire sui quattro ponti pre-
senti sul fossato e su quello a Liteggio, tutti da mette-
re in sicurezza. In totale, aggiudicandoci questo bando 
ministeriale, abbiamo portato a Cologno 1.897.000 €, 
che ci permetteranno di garantire a bimbe e bimbi un 
gradevole e sicuro ambiente di apprendimento e po-
tenzieranno la sicurezza del nostro patrimonio storico.
Come sapete, lavorare per aggiudicarci risorse tramite 
bandi è stato ed è per la nostra Amministrazione un 
impegno costante, anche in vista dell’arrivo delle ri-
sorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: oltre 

La Vostra Sindaca
Chiara Drago
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IL NUOVO
CONSIGLIO COMUNALE
Il 22 ottobre 2021, con l’esame della condizione dei 
sedici Consiglieri eletti e il giuramento della Sindaca, si 
è insediato il nuovo Consiglio comunale, che durerà in 
carica dal 2021 fino al 2026.

Vediamo da chi è costituito.
Tre gruppi consiliari, tre capigruppo
In Consiglio comunale siedono tre gruppi, che rifletto-
no le tre liste candidate alle elezioni amministrative.

I gruppi sono progettoCologno, con undici Consiglieri 
e la Sindaca, il gruppo Picenni Sindaco - Lega Nord, 
Fratelli d’Italia e Forza Italia, con quattro Consiglieri, 
e il gruppo Cologno Concreta, con un Consigliere.
Ogni gruppo durante la prima seduta consiliare ha de-
signato e comunicato la figura della o del capogruppo. 
Per progettoCologno è la Consigliera comunale Chia-
ra Zambelli. Per Picenni Sindaco è Marco Picenni. Per 
Cologno Concreta è Massimiliano Delcarro.

LA NUOVA GIUNTA COMUNALE 2021/26
La nuova giunta è stata nominata il 13 ottobre ed è composta, come la precedente, da tre donne e tre 
uomini. 

Sindaca - CHIARA DRAGO
con deleghe a comunicazione, demografia  e pari opportunità

Vicesindaca GIOVANNA GUERINI 
deleghe all’urbanistica, alla rigenerazione urbana e ai lavori pubblici

Assessore DANIELE PEZZOLI
con deleghe a bilancio e tributi, partecipate, protezione civile

Assessora LARA MACCARINI
con deleghe a servizi sociali, istruzione, associazioni e volontariato, cultura e promozione territoriale

Assessore MATTIA RAIMONDI
con deleghe ad ambiente, manutenzioni, mobilità, sport ed eventi.

Assessore MAURIZIO CANSONE
con deleghe a personale e sicurezza.

La Sindaca ha assegnato anche deleghe a due consiglieri comunali:

FRANCESCO BASILE 
delega a politiche giovanili
 
RENATO DE FRANCESCHI
delega ad attività produttive, commercio, lavoro e innovazione

Sono in fase di istituzione anche le commissioni comunali, per consentire il massimo della partecipazione 
alle scelte amministrative.

Al nuovo Consiglio e alla nuova Giunta comunale vanno i migliori auguri di buon lavoro!
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LA COMPOSIZIONE

PROGETTO COLOGNO

Chiara Drago
insegnante

Francesco Basile 
studente lavoratore

Maurizio Cansone
manager aziendale

Renato De Franceschi
pensionato

Paola Fenili
dirigente medico

Martina Ferri
insegnante

Giovanna Guerini
funzionario tecnico

Lara Maccarini
agente polizia locale

Daniele Pezzoli
commercialista e
revisore legale

Valentina Pezzoni
people advisor

Mattia Raimondi
ingegnere

Chiara Zambelli
insegnante

LEGA NORD, FRATELLI D’ITALIA e FORZA ITALIA

Marco Picenni
Picenni Sindaco
avvocato

Francesco Giovanni 
Daleffe - Picenni Sindaco
dirigente medico

Pamela Cardani 
Picenni Sindaco
impiegata

Robert Carrara
Picenni Sindaco
imprenditore

COLOGNO CONCRETA

Massimiliano Delcarro
Cologno Concreta
manager

L’assemblea è formata da 
8 donne (47%) e 9 uomini (53%):
si tratta del Consiglio comunale più paritario nella 
composizione di genere della storia di Cologno.

L’età media è pari a 41 anni. 

53%
uomini

47%
donne
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FERMARE IL CONSUMO DI SUOLO, RIQUALIFICARE
L’ESISTENTE, DARE NUOVI SERVIZI ALLA COMUNITÀ
Assessora Giovanna Guerini, in questo secondo mandato si occuperà ancora di urbanistica 
e lavori pubblici, ma ha la nuova delega alla rigenerazione urbana. Che cosa si intende con 
questa espressione?
Si tratta di un importante lavoro di programmazione e individuazione di interventi di recupero 
del patrimonio esistente, per evitare ulteriore consumo di suolo e riqualificare il nostro paese. 
Chiaramente, per agevolare questi processi da parte dei privati è possibile prevedere incentivi, 
così come stabilito dalle norme relative a questo tema.

Il Comune ha individuato ambiti di rigenerazione urbana a Cologno?
Sì, lo abbiamo fatto già con la variante al PGT del 2019, individuando tre ambiti: la città storica, la 
zona artigianale a nord e la zona produttiva a sud del paese. Quest’anno abbiamo avviato anche 
un processo di partecipazione, chiedendo ai colognesi di indicare ulteriori ambiti di rigenerazione.

Perché sono state individuate queste aree?
Oltre al centro storico, che si intende ulteriormente rivitalizzare, si è scelto di considerare anche le aree produttive come luoghi 
dove favorire inziative di evoluzione e trasformazione delle realtà esistenti, per agevolare i processi di crescita e modernizzazio-
ne del sistema artigianale e manifatturiero colognese. Le realtà aziendali infatti fruiranno nei prossimi anni di misure nazionali 
fortemente incentivanti sia i processi di digitalizzazione e automazione che le azioni di miglioramento delle condizioni di lavoro e 
partecipazione degli addetti. Abbiamo quindi fortemente ridotto e in certi casi annullato l’onere di realizzazione di spazi per attività 
legate al welfare, al coworking e ai servizi condivisi, con l’obiettivo di stimolare i processi di forte innovazione economica e sociale 
e di apertura delle realtà aziendali alla vita del territorio locale. Si tratta di un percorso nuovo, da far crescere e perfezionare ac-
compagnando le traiettorie di sviluppo aziendale come occasioni che possano agevolare anche la crescita della comunità locale.

Ci sono altre iniziative legate alla rigenerazione che interessano i privati?
A novembre abbiamo approvato in Consiglio comunale una delibera che, sulla base delle nuove norme regionali, prevede il recu-
pero dei piani terra esistenti in deroga all’altezza minima prevista dai regolamenti locali, sia per le destinazioni residenziali che 
per negozi di vicinato. Chiaramente abbiamo previsto anche come evitare le possibili criticità legate alla potenziale riduzione dei 
parcheggi.

Per quanto riguarda la rigenerazione del patrimonio pubblico, che cosa avete previsto?
Il prossimo anno abbiamo in programma - già finanziati grazie a bandi a cui abbiamo partecipato, quindi a costo zero per i cologne-
si - la riqualificazione dei due edifici delle scuole primaria e secondaria, per un intervento complessivo di 1,727 milioni. Andremo 
a riqualificare anche i ponti sul fossato e a Liteggio, con altri 170.000 € a fondo perduto. Stiamo attentamente monitorando altri 
bandi, come quello relativo alla cultura, per completare l’intervento di riqualificazione realizzato nella Biblioteca Spazio Civico 5. 
Stiamo completando gli interventi di riqualificazione sul palazzetto dello sport, sul fossato (rifacimento dell’impianto di illumina-
zione e sostituzione delle pompe delle fontane, giunte a fine vita) e in primavera daremo luogo a un altro intervento di riqualifica-
zione della viabilità in diverse zone del paese.
Intendiamo continuare a partecipare a tutti i bandi che verranno di volta in volta emanati per supportare i Comuni nell’attuazione 
di interventi di rigenerazione urbana, anche attraverso i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e fondi europei.
I prossimi anni si prospettano molto interessanti da questo punto di vista e non ci faremo cogliere impreparati per migliorare sem-
pre più la qualità della vita dei colognesi.

Avete partecipato anche a un bando regionale per la rigenerazione urbana.
Sì, abbiamo candidato il progetto di riqualificazione dell’edificio ex BCC, in pieno centro storico. Recentemente abbiamo anche de-
ciso di candidare questo spazio al bando di ATS Bergamo, perché possa diventare una casa di comunità, secondo quanto previsto 
dalle normative regionali e dal PNRR. Le case di comunità diventeranno infatti lo strumento attraverso cui coordinare tutti i servizi 
offerti, in particolare ai malati affetti da patologie croniche. Vi opereranno team multidisciplinari di medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta, medici specialistici, infermieri di comunità, altri professionisti e potrà ospitare anche assistenti sociali, 
realizzando in questo modo la fondamentale integrazione fra servizi sociosanitari e servizi territoriali. 
Se la candidatura andrà a buon fine, l’edificio diventerà un punto di riferimento per la popolazione e un’importante opportunità non 
solo per Cologno, ma anche per i paesi vicini. 

LA RIGENERAZIONE COME
NUOVO OBIETTIVO PER IL PATRIMONIO
PUBBLICO E PRIVATO
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE,
MANUTENZIONI E SPORT

AL CENTRO DELLA MIA AZIONE
Cari concittadini,
a pochi mesi dalle elezioni comunali 2021, colgo questa occasione per ringraziare tutti coloro che 
hanno espresso il proprio consenso attraverso il voto, partecipando attivamente a quella che è 
una piccola ma fondamentale parte della vita politica del nostro paese. Mi auguro che il consiglio 
attualmente in carica, indipendentemente dal gruppo di appartenenza, si impegni nei prossimi 
anni ad avvicinare a questa sfera politica comunale, troppo spesso poco conosciuta, tutte quelle 
persone che hanno preferito non esprimere il proprio parere durante le ultime elezioni. Grato del 
ruolo che la Sindaca mi ha permesso di ricoprire, inizio questo percorso con grande entusiasmo, 
cosciente delle responsabilità che l’incarico richiede e determinato a portare avanti il progetto 
intrapreso dalla precedente giunta comunale. Ci tengo quindi a riportare alcune delle attività che 
mi hanno coinvolto in questi primi mesi di lavoro.

Visto che si parla molto di sostenibilità ambientale, questo tema è una priorità anche per il 
nostro Comune?

Come già dimostrato nel precedente mandato con l’incremento della raccolta differenziata dei rifiuti, l’efficientamento energetico 
del patrimonio comunale, il recupero ambientale dell’ex Cava al Tiro e tanti altri interventi, anche per i prossimi cinque anni ci im-
pegneremo per una Cologno sostenibile e rispettosa dell’ambiente. 

Ha già avuto modo di confrontarsi con i membri del Gruppo Ecologico Colognese?
Ho avuto modo di incontrare alcuni componenti del Gruppo Ecologico Colognese, persone appassionate e competenti che già da 
molti anni dedicano il loro tempo ad iniziative ed azioni atte a preservare gli ambienti naturali che caratterizzano il nostro paese. 
Per tale motivo il Comune, insieme al Parco del Serio, sta partecipando all’attivazione di una convenzione che permetterà al Grup-
po Ecologico Colognese di operare sul nostro territorio con minor limiti burocratici, causa in passato di rallentamenti nell’attiva-
zione dei loro progetti. 

Ci vuole anticipare qualcosa sui lavori che verranno eseguiti nel breve periodo? Quali sono le priorità?
Per una Cologno sempre più bella è di fondamentale importanza dedicare grande attenzione a tutte le manutenzioni di cui neces-
sita il nostro paese. Fra gli interventi che vedrete realizzarsi nel breve periodo vi sarà la potatura delle piante che si trovano lungo 
l’arco di fossato che va da Porta Rocca a Porta Gnano. Il fossato sarà soggetto a un ulteriore intervento, ovvero la realizzazione di 
un nuovo impianto di illuminazione lungo il percorso pedonale. Gli apparecchi illuminanti installati saranno più resistenti dei prece-
denti e garantiranno un minor consumo energetico nelle ore notturne attraverso un sistema di regolazione dell’intensità luminosa. 
Garantire un servizio adeguato in grado di sostenere le numerose manutenzioni di cui necessita il nostro territorio, vuol dire anche 
sostenere l’ufficio comunale addetto a seguire tali lavori. Per questo motivo stiamo valutando la possibilità di assunzione e stiamo 
cercando personale per incrementare l’organico.

Che valore hanno per voi le associazioni sportive? Ci saranno interventi che coinvolgeranno le strutture sportive?
Durante questo inizio di mandato ho potuto anche incontrare alcuni referenti delle associazioni sportive. Mi ha fatto molto pia-
cere ascoltarli e vedere la grande dedizione e attenzione che riservano ai loro affiliati e alle strutture che utilizzano. È una fortuna 
avere tante persone che mettono a disposizione il loro tempo per poter garantire a tutti la possibilità di svolgere svariate attività 
sportive. Credo molto in ciò che scrivo in quanto ho praticato sport per tanti anni e conosco bene le difficoltà che le associazioni 
incontrano per poter concretizzare i loro progetti. A sostegno di queste associazioni e di tutti i loro iscritti, uno dei primi interventi 
sarà la manutenzione straordinaria del palazzetto adiacente le scuole medie. Gli interventi di riqualificazione riguarderanno la 
pavimentazione, gli apparecchi di illuminazione e l’impianto di raffrescamento. 

Conscio del fatto che questo mio percorso è appena iniziato e che la strada da percorrere è lunga e insidiosa, inizio questo tragitto 
con serenità grazie al sostegno di tutto progettoCologno, un gruppo dedito all’impegno civico per il paese e per tutti i concittadini.

Mattia Raimondi
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L’IMPEGNO PER LA SCUOLA: 
IL PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO

Nel Consiglio comunale del 4 novembre 2021 è stato approvato il Piano diritto allo studio 
2021/2022. Si tratta del documento programmatico nel quale sono presenti gli interventi, le attivi-
tà, i servizi e gli investimenti per sostenere il cammino formativo degli studenti.
Misure anti-Covid, come si è adeguata la scuola?
Abbiamo dovuto misurarci di nuovo con le incertezze della ripartenza causate dal Coronavirus e pre-
vedere interventi e misure volte a garantire una scuola sicura. Le lezioni sono ripartite in sicurezza, 
mantenendo anche i servizi educativi pre-post scuola ed il servizio mensa svolti nel rispetto delle nor-
mative per prevenire la diffusione del virus. Al fine di assicurare il giusto distanziamento, sono state 
utilizzate delle aule in più con maggiori costi, affrontati anche mediante l’utilizzo di fondi anti-Covid.

I servizi di pre e post scuola sono ripartiti?
Anche per il corrente anno scolastico, causa emergenza Covid-19, non è stato possibile attivare il 
servizio di pre e post scuola per l’infanzia. Per garantire la ripresa del servizio alla scuola primaria è 
invece stata necessaria e possibile una riorganizzazione della modalità di gestione e l’incremento 
del personale. Il costo del servizio per quest’anno scolastico è stato preventivato in 52.500 euro, 
mentre la quota a carico degli utenti è pari a 21.400 euro, con una percentuale di copertura del 
servizio pari a circa il 40% (fatto salvo rinunce).

Come viene svolto il servizio di refezione scolastica?
Anche in questo caso l’emergenza Covid ha imposto di riorganizzare le modalità di erogazione del servizio. Abbiamo quindi stanziato 
ulteriori fondi tra i quali 33.752 euro per il personale aggiuntivo adibito alla sorveglianza e 75.650 euro per l’adeguamento alle diret-
tive ATS: sanificazione spazi aggiuntivi, trasporto, utilizzo vassoi/piatti monouso. 

Quali sono i dati sul trasporto scolastico? 
La spesa complessiva prevista per l’anno scolastico 2021/2022 è pari a 114.690 euro di cui 76.403 euro a carico del Comune e gli 
attuali iscritti sono 88 alunni.

L’attenzione alla disabilità rimane un tema prioritario?
Il nostro è un piano che può considerarsi inclusivo perché, per l’assistenza educativa degli alunni con disabilità, sono destinate risorse 
per circa 484.500 euro.  Nella scuola infanzia-primaria-secondaria di I grado: 53 alunni per un orario complessivo settimanale di 650 ore.
Nella scuola secondaria di II grado: 6 alunni per un orario complessivo settimanale di 47 ore.
Relativamente agli studenti che frequentano la scuola secondaria di II grado, la competenza è della Regione Lombardia, la quale pro-
cederà a rimborsare interamente la spesa sostenuta dal Comune. Per il Progetto inclusione CRE estivo, la spesa prevista a carico del 
Comune per l’estate 2022 è di 5.000 euro. Nel 2019 abbiamo ristrutturato l’appartamento dell’ex custode per essere attrezzato ad aula 
per gli alunni con disabilità gravi. Nel corso di quest’anno scolastico è invece previsto l’acquisto di un lettino idraulico sempre per rendere 
la permanenza a scuola dei bimbi con handicap gravi, più consona alle loro esigenze.

Sono previsti interventi straordinari nelle scuole?
Sì. Quest’anno ci siamo aggiudicati un bando ministeriale del valore di 1.727.000 euro per la messa in sicurezza e l’efficientamento 
energetico dei plessi della primaria e secondaria. I lavori inizieranno nel 2022. A questo contributo si aggiungono 340.000 euro di 
fondi comunali per le manutenzioni ordinarie e le utenze dell’Istituto comprensivo. 

Sono previsti contributi per il contenimento delle rette a carico delle famiglie dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia paritaria?
Sì. In Consiglio comunale abbiamo approvato una convenzione annuale fra Comune e Scuola dell’infanzia “Don Cirillo Pizio”, finalizzata 
a erogare un contributo di 90.000 euro per il contenimento delle rette applicate agli utenti della scuola dell’infanzia (80.000 euro) e agli 
utenti della sezione primavera (10.000 euro). Anche per quest’anno, inoltre abbiamo approvato un bando per erogare contributi alle 
famiglie residenti a parziale abbattimento della retta di frequenza. È previsto uno stanziamento di 7.000 euro.

Il Comune come supporta il servizio degli asili nido?
Dall’anno scolastico 2016/17 il Comune aderisce alla misura regionale “Nidi Gratis”. 
Il Comune garantisce agli aventi diritto un contributo di 30 euro mensili, per una spesa presunta di 10.000 euro sull’intero anno scolastico.
In aggiunta a quanto sopra, al fine di supportare i nidi nella riorganizzazione dei servizi causa emergenza Covid-19, abbiamo sotto-
scritto una convenzione che ha impedito la chiusura definitiva dei nidi.  I fondi ulteriori stanziati per questo anno sono: 
• 20.000 euro a favore del nido “A piccoli passi” 
• 40.000 euro a favore del nido “Eureka”.

Come possiamo definire il Piano diritto allo studio 2021/2022?
Il piano approvato può considerarsi aperto cioè in continua evoluzione, in grado di recepire i cambiamenti, non necessariamente nega-
tivi, ed i nuovi progetti che nasceranno dai contributi della nuova Commissione educazione-scuola, dal Consiglio comunale dei ragazzi 
e dalla scuola stessa. Un piano sempre all’erta rispetto alle direttive per una scuola sicura, un piano attento al benessere di alunni e 
insegnanti e inclusivo verso i ragazzi con difficoltà. Nel Consiglio comunale del 4 novembre 2021 è stato approvato il Piano diritto allo 
studio 2021/2022. Si tratta del documento programmatico nel quale sono presenti gli interventi, le attività, i servizi e gli investimenti 
per sostenere il cammino formativo degli studenti.
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PER UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO ANCHE NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE
Assessore Maurizio Cansone, si parla molto di riforme della Pubblica Amministrazione, ma quali 
sono gli obiettivi?
Sempre di più nella Pubblica Amministrazione bisogna lavorare per raggiungere due obiettivi: il re-
cupero di risorse (conseguenza della necessità di contenere i costi a fronte di esigenze di qualità e 
livello di servizi crescenti) e la semplificazione e de-burocratizzazione che ispira anche i più recenti 
provvedimenti legislativi. La più recente riforma della Pubblica Amministrazione è stata concepita, 
secondo le stesse parole degli autori, “non come una riforma di settore ma come un progetto di 
cambiamento del Paese”.

È quindi un cambiamento di mentalità e di organizzazione?
Le prospettive di efficienza della Pubblica Amministrazione italiana dovrebbero poter attingere alle 
moderne teorie organizzative, soprattutto a quelle ormai consolidate nei decenni: fra queste van-
no segnalati i metodi organizzativi adottati trent’anni fa dall’impresa automobilistica Toyota ed in 
seguito teorizzati da James P. Womack e Daniel, T. Jones col nome suggestivo di “Lean Thinking” – 
ossia pensiero snello – oppure definito anche “Lean Organization”.

Che cosa si intende con questa definizione?
Il Lean management consiste in un programma per la riorganizzazione dei processi che può migliorare l’efficienza del lavoro, anche 
nella Pubblica Amministrazione. Più che un metodo o una teoria, la Lean Organization è una filosofia di gestione: il senso di tale filo-
sofia è che, anche con poche risorse finanziarie, grazie alla potenza della creatività moltiplicata per tutte le persone che popolano un 
contesto organizzativo, si possono conseguire risultati tangibili e misurabili della produttività e della qualità dei servizi.

Spesso la Pubblica Amministrazione è accusata essere elefantiaca ed eccessivamente burocratizzata: in questo il Lean manage-
ment può aiutare?
L’organizzazione “snella” può rivelarsi utile ad agevolare i cambiamenti attesi, innescando processi di miglioramento dell’efficienza 
che vedano più coinvolte e partecipi le persone. Centralità dell’utente e delle sue aspettative, efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa, sviluppo e coinvolgimento dei dipendenti pubblici, sono le chiavi di volta di un’amministrazione pubblica moderna, idonea 
a supportare la competitività del sistema.

Quindi il cittadino al centro dell’azione della PA?
Leggere i processi e le procedure dal punto di vista del cittadino è il primo passo per migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi non 
dedicando tempi e risorse (umane e materiali) ad attività che non forniscono alcun valore aggiunto in termini di attese e bisogni da 
soddisfare.

Il lavoro che delinea sembra molto articolato: da dove partire?
Se è importante capire il valore generato dall’opera che la Pubblica Amministrazione realizza, è altrettanto fondamentale affrontare 
le cause di inefficienza che si annidano nei processi e nelle procedure e che costituiscono un freno alla competitività della macchina 
amministrativa. È necessario quindi basarsi sull’analisi dei problemi concreti, sulla misurazione delle performance e sull’implementa-
zione delle soluzioni più adeguate a ridurre il divario tra obiettivo e performance reale, aggredendo tutte le cause di inefficienza che si 
vedono “sul campo”. Tutto questo porta a concentrare le energie e le risorse disponibili su attività “a valore aggiunto” che il cittadino 
percepisce come utili e necessarie per la sua vita, riducendo la rigidità delle procedure, aumentando, nel rispetto della cornice nor-
mativa vigente, la flessibilità di azione e la relativa efficacia, standardizzando i tempi di consegna e di completamento del servizio.

Al centro quindi non solo il cittadino, ma anche i dipendenti e le loro capacità di azione anche creativa?
Svincolarsi dall’approccio squisitamente normativo, legato all’esecuzione del compito ed abbracciare una mentalità aperta al miglio-
ramento senza “limiti” esige il coinvolgimento e la partecipazione del personale, dai dirigenti, ai funzionari e ad ogni singolo addetto. 
Saper fare bene le cose è possibile solo partendo dalla capacità di gestire le persone, valorizzando il loro contributo alla soluzione dei 
problemi.  Lo sviluppo e il sostegno della competitività, con l’ottenimento di risultati significativi e duraturi, è possibile solamente con il 
continuo e costante allineamento del management e di tutte le persone che lavorano nella Pubblica Amministrazione verso il comune 
obiettivo del miglioramento dei servizi.

Come sintetizzerebbe gli obiettivi del suo assessorato?
In sintesi e per concludere: adottare un approccio mirato alla soluzione dei problemi, partendo dall’esperienza concreta, da dove le 
insoddisfazioni e i disagi si generano, semplificare i processi eliminando ciò che è spreco e non ha valore per il cittadino, far emergere 
non solo le competenze ma il “buon senso” e la capacità di problem solving di ogni singola risorsa possono risultare singoli elementi 
di un nuovo modello operativo costruito sulle esigenze della comunità e orientato alla qualità e all’eccellenza dei servizi.
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Assessore Pezzoli, anche in questo secondo mandato è stato confermato il suo incarico di asses-
sore al bilancio: in che cosa consiste il suo lavoro?
Il mio ruolo da assessore impone un costante monitoraggio della situazione economica del nostro 
Comune, con il fondamentale supporto dei dipendenti dell’area finanziaria. L’importante lavoro di 
controllo e verifica delle poste di bilancio, sia di entrata che di spesa, è infatti proseguito in continu-
ità con quanto fatto sino a prima delle elezioni del 3 e 4 ottobre. 

L’atto fondamentale nelle sue competenze è l’approvazione del bilancio di previsione: non è 
quindi uno strumento statico di programmazione?
No, il bilancio di previsione, approvato ogni anno dal Consiglio Comunale è uno strumento dinamico 
che può essere modificato, per le esigenze dell’Ente, sino al 31 di dicembre e per questo motivo va 
costantemente monitorato, come accade nella gestione di qualsiasi bilancio familiare.
Le rettifiche al bilancio di previsione approvato si effettuano mediante le “variazioni di bilancio”, 
operazioni di adeguamento degli stanziamenti che possono riguardare sia le entrate che le spese e 
che, a seconda della tipologia, possono essere di competenza del Consiglio Comunale, della Giunta 
o dei Responsabili di settore.

È dunque un elaborato lavoro di coordinamento anche con gli uffici, la Giunta e il Consiglio: 
quanti adeguamenti ci sono stati al bilancio dopo le elezioni?

Nel mese di novembre abbiamo portato in Consiglio Comunale 3 variazioni di bilancio.
La prima, assunta d’urgenza dalla Giunta e ratificata dal Consiglio Comunale, ha previsto:
• l’individuazione della spesa complessiva per la sostituzione delle pompe del fossato, ormai giunte a fine vita, e il finanziamento di 

tale spesa, pari ad euro 70.000, mediante applicazione dell’avanzo libero del rendiconto 2020;
• il recepimento di un contributo a fondo perduto del Ministero della Cultura, pari ad euro 9.300, per l’incremento del patrimonio 

librario della nostra biblioteca.
La seconda variazione, ordinaria, ha previsto, tra le voci più importanti:
• lo stanziamento di un importo pari ad euro 15.000 per l’affidamento di un incarico professionale per la gestione e rinegoziazione 

del mutuo del centro natatorio;
• il finanziamento per gli anni 2022 e 2023 della spesa, per euro 14.000 per ciascun anno (al lordo delle quote degli altri enti parteci-

panti), per l’incarico di supporto alla gestione del Distretto del Commercio
• l’incremento delle risorse, per euro 31.000, per l’intervento di riqualificazione ed efficientamento energetico dell’impianto di illumi-

nazione del fossato.
La terza, l’ultima di competenza del Consiglio Comunale, ha previsto, tra le voci più importanti:
• lo stanziamento di 31.500 euro per contributi così destinati: 15.000 euro alle associazioni sportive, 8.000 euro alle associazioni 

operanti in ambito sociale, 4.000 euro all’associazione Le Botteghe per la stampa di materiale promozionale, 3.000 euro per l’orga-
nizzazione di eventi natalizi, 1.500 euro alle associazioni di tutela dell’ambiente e del territorio;

• la copertura del fabbisogno di euro 59.000 euro necessario per interventi straordinari di manutenzione della scuola primaria.

È importante mettere al corrente la cittadinanza dei conti comunali?
Informare la cittadinanza sulle principali spese e sul corretto utilizzo delle risorse è un dovere al quale non ci siamo mai sottratti. 

L’atto principale è il bilancio di previsione con le sue variazioni, ma in questi mesi il suo assessorato si è occupato di altri temi?
Sì, certamente. Durante il mese di novembre abbiamo portato in Consiglio Comunale, per l’approvazione, il bilancio dell’esercizio 2020 
e il piano programma 2021 dell’azienda speciale Solidalia (ente pubblico economico, partecipato dal nostro Comune, che si occupa 
della gestione unitaria del sistema locale dei servizi sociali a rete), così come previsto dal Testo Unico degli Enti Locali.
Infine, sempre nel mese di novembre, abbiamo approvato in Consiglio Comunale il bilancio consolidato 2020 dell’Ente. Lo scopo di 
questo documento è quello di avere una rappresentazione complessiva del Gruppo Amministrazione Pubblica, ovvero per compren-
derne l’entità e il risultato operativo dato dalla somma del risultato dell’Ente locale con quello dei soggetti a cui partecipa (Uniacque 
s.p.a., Servizi Comunali s.p.a., Azienda Speciale Solidalia e Parco del Serio).
L’utile del bilancio consolidato 2020, pari a circa 1,1 milioni di euro, è un dato comunque di relativa importanza e condizionato da al-
cune voci straordinarie (in particolare legate ai contributi straordinari ricevuti dallo Stato per affrontare l’emergenza Covid-19), ma ci 
restituisce l’idea di un Gruppo Amministrazione Pubblica solido e in costante consolidamento. 

Dopo anni difficili, si parla molto ora delle risorse che dovranno arrivare tramite il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Che 
cosa intende fare il nostro Comune per intercettarle?
In tema di bilancio e progettualità, le occasioni per l’imminente futuro saranno per noi fondamentali: le risorse del PNRR potrebbero 
nei prossimi anni cambiare volto al nostro paese. Saremo pronti ad affrontare le sfide e a cogliere tutte le opportunità che si presen-
teranno, per continuare a migliorare la qualità di vita e l’offerta dei servizi per tutti i nostri concittadini. Abbiamo aderito a un accordo 
provinciale per intercettare fondi europei, monitoriamo costantemente i bandi per non perdere nessuna occasione, lavorando in si-
nergia con gli altri attori del territorio.

I CONTI IN ORDINE: UN COSTANTE 
LAVORO DI PROGRAMMAZIONE E VERIFICA
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LETTERA APERTA DEL CONSIGLIERE 
DELEGATO FRANCESCO BASILE

Giovani concittadine e concittadini,
mi rivolgo a voi in un’insolita modalità: nelle vesti di un giovane amministratore speranzoso di incon-
trarvi tra le righe di un giornale.
Sono Francesco Basile e ho 24 anni. Alcuni di voi mi avranno incontrato sui campi del Facchetti; i più 
giovani in Oratorio, al Cinema estivo o al Cre di tanti anni fa; negli ultimi tre anni potreste avermi cono-
sciuto allo Spazio, come Presidente del Gruppo Giovani Comunale Compagnia della Rocca.
In ottobre, sono entrato in Consiglio Comunale grazie alla preziosa fiducia di 138 colognesi e all’impor-
tante lavoro che Progetto Cologno ha svolto in questi cinque anni; così, in continuità con le esperienze 
trascorse, ho ricevuto dalla nostra Sindaca la delega alle Politiche Giovanili. 
Con questo articolo mi piacerebbe instaurare un dialogo tra noi giovani cittadini per individuare e com-
prendere le esigenze di cui siamo testimoni. Caratterizzarci oggi è sempre più difficile: siamo pendolari 
tra due stazioni o domicili, artigiani e dottorandi tra Bergamo e Milano, l’Italia e l’Europa. Per questa 
ragione ritengo che la politica, intesa come discorso democratico, rappresenti la soluzione più efficace 
per poter attuare interventi capaci di coinvolgere e farci sentire partecipi del territorio che viviamo.
Il primo passo per intraprendere questo percorso è la condivisione: nelle righe che seguono presen-
terò tre ambiti d’intervento che meritano, a mio avviso, un approfondimento e uno sviluppo. Sono am-
biti trasversali, fortemente interdipendenti, definiti dall’esigenza di strutturare una programmazione 

coerente e capace di intercettare utenze e bisogni differenti.  
Il Centro Giovanile
Istituito nell’ottobre 2018 su iniziativa dell’Assessore Andrea Gastoldi, il Gruppo Giovani Comunale ha proposto numerose iniziative sul 
territorio, eterogenee nei contenuti e nelle modalità: incontri culturali, serate ludiche, tornei sportivi etc. Molte di queste attività si sono 
svolte presso un locale adiacente la Corte del Museo Contadino: uno spazio in gestione al Gruppo dal 2019, che è stato definito dai suoi 
frequentatori: lo Spazio. In questa sede, nel gennaio 2020, è stato attivato il servizio di aula studio.
L’esperienza di questi tre anni ha portato il Gruppo a riconsiderare la sua identità, la sua funzione e costituzione; abbiamo osservato come 
il Gruppo esiste anche al di là dei suoi membri: nella disponibilità degli studenti ad aprire l’aula studio, nella presenza di giovani esterni a 
sostegno delle iniziative, nelle proposte che numerosi giovani presentano durante una chiacchierata o un caffè. Abbiamo capito che ciò che 
chiamavamo Gruppo non era soltanto l’insieme dei membri iscritti, bensì l’insieme eterogeneo dei giovani che vivevano lo Spazio e le atti-
vità in esso proposte. Per queste ragioni si vuole proporre un nuovo regolamento che istituisce non più un Gruppo Giovani, ma un Centro 
Giovanile: un luogo di confronto e scambio che favorisce l’incontro e l’espressione dei giovani colognesi. Uno Spazio aperto.

Orientamento scolastico 
Il secondo ambito che si intende sviluppare nasce all’interno del contesto dell’aula studio. Il servizio ha visto una buona partecipazione 
degli studenti universitari, a fronte di una quasi totale assenza di studenti delle superiori. L’interesse di avvicinare gli studenti più giovani 
e la necessità, emersa con la pandemia, di sostenere e supportare i loro cammini scolastici ci hanno portati a riflettere su nuove iniziative, 
nella fattispecie legate all’orientamento scolastico.  In collaborazione con il Centro Giovanile intendiamo proporre delle serate informali di 
orientamento dedicati agli studenti di quinta superiore, per introdurli al mondo universitario e permettere loro di interfacciarsi con univer-
sitari del territorio. Inoltre, si sta valutando la possibilità di aprire uno sportello settimanale/bisettimanale dedicato all’orientamento degli 
studenti, con particolare attenzione alla terza media e alla quinta superiore. 

Sport e solidarietà
Al di fuori delle iniziative di carattere culturale e ludico inserite nel contesto del Centro Giovanile, come Amministrazione intendiamo pro-
muovere attivamente la cultura dello sport e della solidarietà. Nel corso degli ultimi anni abbiamo promosso due eventi sportivi: il torneo di 
calcio a 7 presso l’Oratorio (2019) e il torneo di beach-volley presso il Campino (2021). Quanto ci auguriamo di fare è riproporre questi appun-
tamenti, ampliando l’offerta e programmando un calendario di eventi che sappia coinvolgere i giovani sportivi durante tutto il periodo estivo. 
Nel campo socio-culturale, l’operato di ogni amministrazione non può prescindere dalla stretta collaborazione con le associazioni territorio. 
Nel corso degli anni la loro presenza è risultata preziosa e arricchente per lo sviluppo di numerosi progetti. Colgo l’occasione per ringraziare 
queste realtà e rilanciare l’invito a rafforzare queste collaborazioni nell’ottica di un reciproco sostegno. 

In conclusione, voglio ringraziare l’Assessore uscente Andrea Gastoldi per la disponibilità e la passione dimostrata.
In attesa di un vostro riscontro, 

A presto, 
Francesco Basile

Consigliere con delega alle Politiche Giovanili ( basile.francesco.posta@gmail.com )
INFO UTILI:
Per rimanere aggiornati sulle attività del Centro:
Instagram: @compagniadellarocca  •  Facebook: Compagnia della rocca – Cologno al Serio

Orari aula studio dal 10 gennaio al 12 febbraio 2022:
mattina 09:00 - 12:30 • pomeriggio 14:30 - 19:00 • dal lunedì al sabato, wi-fi disponibile
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I Distretti del Commercio sono stati istituiti da Regione Lombardia nel 2009 
(DGR. N.10397 del 28/10/2009) con l’obiettivo di “incentivare e innovare il 
commercio urbano, favorendo l’equilibrio fra i vari format commerciali e il 
rafforzamento dell’identità dei luoghi”. Il Distretto del Commercio si pone 
come alternativa di sviluppo economico sostenibile rispetto ad un incre-
mento orizzontale e delocalizzato di offerta e consumo, conseguenza della 
concentrazione di negozi e servizi in grandi centri commerciali e dell’uti-
lizzo sempre crescente di piattaforme digitali e-commerce. Non solo. La 
territorialità, favorendo la mobilità locale, contribuisce alla diminuzione 
dell’impronta inquinante suggerendo l’utilizzo di mezzi eco-compatibili su 
brevi distanze (ciclo e pedonale) per una frequentazione “lenta e sostenibi-
le”. Possiamo quindi affermare che tutti questi fattori positivi concorrono, 
complessivamente, alla promozione dell’aggregazione sociale e alla pro-
mozione e valorizzazione dei centri storici e del territorio contestuale, contribuendo così alla tutela del 
patrimonio naturalistico, storico e artistico. Il Distretto del Commercio “Castelli e Fontanili della Bassa” è 
stato costituito nel 2018 ed è nelle linee di mandato della nuova amministrazione. Esso conta 10 comu-
ni: Cologno al Serio-capofila, Urgnano, Pagazzano, Spirano, Lurano, Castel Rozzone, Morengo, Bariano, 
Fornovo, Mozzanica (di recente ingresso) con la partecipazione di Ascom e Confesercenti.   A Renato De 

Franceschi, Consigliere con deleghe ad Attività produttive, Commercio, Lavoro e Innovazione chiediamo come è strutturato il Distretto di cui 
il nostro comune è capofila:  La rete commerciale del Distretto del Commercio Castelli e Fontanili della Bassa è caratterizzata da una elevata 
presenza di esercizi di vicinato e una ridotta presenza di medie e grandi superfici di vendita. Sulla base dei dati dell’Osservatorio del Com-
mercio, complessivamente l’offerta commerciale al 2020 è costituita da 405 punti vendita, di cui l’88,1% sono esercizi di vicinato. Il numero 
di superfici moderne localizzate all’interno del Distretto è pari a 45 strutture, che pesano per il 11,9%. Con l’ingresso di Mozzanica, la rete 
commerciale fissa raggiunge le 437 attività totali, con 385 negozi di vicinato, 50 medie superfici e 2 grandi strutture di vendita. Viene quindi 
ulteriormente rafforzata la rete dei negozi tradizionali, considerato che il 78,1% degli esercizi di Mozzanica consiste in negozi di vicinato e il 
restante 21,9% è invece rappresentato da medie superfici di vendita.
Come competere con i centri commerciali in modo da attrarre i consumatori?
L’attrattività e la competitività vengono supportate da una regia unitaria che, attraverso il partenariato pubblico – privato, i Comuni, le 
imprese e anche altri attori interessati a livello locale, promuovono lo sviluppo delle città e dei territori lombardi, grazie al perseguimen-
to di una visione strategica e di investimento condivisa. 
È possibile tracciare un bilancio dei risultati raggiunti in questi anni?
Certamente il distretto è da considerare come un’opportunità significativa sia per le attività economiche che per la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico e culturale locale. Nonostante le difficoltà iniziali e il successivo periodo pandemico, sono stati comunque 
raggiunti risultati significativi. In particolare, la risposta al Bando di Regione Lombardia “Distretti del Commercio per la ricostruzione 
economica territoriale urbana” (2020) è stato il primo importante banco di prova per il Distretto Diffuso del Commercio “Castelli e 
Fontanili della Bassa”.  Il Distretto ha presentato un progetto da oltre 2 milioni di euro, per il quale ha ricevuto un contributo di 180 mila 
euro. 100 mila euro sono stati destinati alle imprese ed erogati tramite due Bandi emessi dal nostro Comune, 80 mila euro sono stati 
utilizzati dalle Amministrazioni per due corsi di formazione (uno dedicato alla comunicazione tramite i Social Media e uno dedicato alla 
gestione economica delle attività) a favore dei commercianti e per realizzare degli interventi sul territorio.
Quali sono le azioni su cui si è focalizzata l’azione del Distretto?
Gli interventi si sono concentrati sulla riqualificazione urbana delle aree commerciali, con attenzione particolare all’arredo urbano e alla nuova 
illuminazione a risparmio energetico in ottica sostenibilità e di contenimento dei costi, per innalzare la qualità e la vivibilità del Distretto incre-
mentando la frequentazione dei consumatori e, di conseguenza, avere una ricaduta positiva sulle attività commerciali. Attenzione particola-
re è stata dedicata anche alla realizzazione di nuovi tratti di piste ciclopedonali per agevolare la mobilità sostenibile sul territorio.
Quali sono gli impegni che Cologno si propone di attuare per gli anni che seguono?
Per il prossimo futuro, come capofila vogliamo intraprendere un programma per imprimere una decisa accelerata alle attività, rendendo il 
distretto protagonista di iniziative ed interventi di valore. Di seguito le nostre proposte e obbiettivi che esporremo nel contesto del distretto:
• Incrementare il valore economico valutando e programmando iniziative che promuovano la commercializzazione di prodotti a km0 – Il progetto 

è ambizioso e si inserisce nel contesto di più ampia valorizzazione territoriale incrementando la frequentazione dei borghi, avvicinando la citta-
dinanza e il turista alle aziende agroalimentari anche attraverso incontri e conferenze pubbliche sul tema della produzione di qualità.

• Assicurare le risorse necessarie a esercizi e aziende grazie a un osservatorio permanente dei fondi, che saranno resi disponibili tramite il PNRR;
• Strutturare una adeguata politica di comunicazione realizzando una campagna di comunicazione integrata e configurando un database 

degli operatori;
• Incrementare la frequentazione del territorio, anche dal punto di vista turistico, grazie allo sviluppo di attività promozionali ed eventi;
• Migliorare l’impronta Green completando e realizzando vie ciclopedonali;
• Programmare interventi di formazioni per gli operatori del distretto.

Su queste importanti tematiche mi riprometto il massimo impegno e un’informativa costante e puntuale circa programmazione e risultati. 

IL DISTRETTO DEL COMMERCIO
TRA SFIDA E OPPORTUNITÀ
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La narrazione dominante – non solo di questo ultimo 
anno – tende a presentare le RSA come zone grigie pri-
ve di luce, di slancio, di visioni. Come luoghi di assisten-
za superficiale e poco attenta. 

Ecco perché crediamo che per i professionisti della 
cura sia importante anche promuovere sguardi nuovi 
e provare a scardinare queste rappresentazioni sem-
plificanti e mostrare tutte le sfumature che invece co-
lorano queste realtà. Per portare alla luce la ricchez-
za delle persone che le abitano e le animano. Perché 
siamo convinti che la cura è sempre all’opera per “fare 
luce” sulla Persona nella sua interezza.

È questa la nostra filosofia di cura ed è questo il mes-
saggio che vuole veicolare il progetto fotografico: “Ca-
ravaggio. Ombre e Luci”, promosso dalla Fondazione 
Vaglietti e nato dalla passione del presidente Maurizio 
Cansone non solo per la fotografia, ma anche e so-
prattutto per il mondo - tutto da scoprire - che si cela 
dietro le “ombre” che spesso nascondono la verità e 
la dignità della Persona. Lo scatto fotografico, come il 
gesto di cura quotidiano, ha permesso di alzare il velo 
scuro del decadimento fisico e cognitivo per illuminare 
con squarci di luce e bagliori di meraviglia volti bellis-
simi, plasmati da abitudini, pensieri, amori, amicizie, 
ferite e sorrisi che mostrano ciò che nella vita ciascuno 
è riuscito – e riesce ancora – ad essere. Immortalare i 
nostri anziani nei panni dei personaggi dei più famosi 
quadri del Caravaggio è stato ridare loro dignità, com-
piere un gesto di cura attento e su misura. 

Nei particolari che la luce esalta e rende potenti – le 
pieghe della pelle, gli sguardi, i gesti catturati a fatica, i 
sorrisi appena accennati - possiamo leggere l’origina-

lità, l’individualità, l’autenticità di ogni Persona oltre la 
malattia e la disabilità. 
Questo sguardo luminoso e illuminante è quello che 
vogliamo posare ogni giorno sui nostri anziani, rico-
noscendo la bellezza dell’originalità, dell’unicità e della 
verità dei loro volti. 

La bellezza è la leva vitale per farci aprire gli occhi sul 
mondo. Ed è anche la leva efficace per farci commuo-
vere, per “metterci in movimento” verso nuove visioni 
del mondo e dell’altro. 
E in tanti si sono commossi guardando i quadri dei no-
stri anziani nelle varie occasioni – formali e informali 
– nel corso delle quali abbiamo presentato la mostra. 
Si sono commossi lasciandosi cambiare, accettando di 
guardare gli anziani, le RSA, i professionisti della cura 
con uno sguardo diverso. Gli anziani continuano ad 
essere protagonisti sul palcoscenico della vita finché 
qualcuno accende i riflettori sulle loro storie, sulle loro 
memorie, sulle loro voci. Gli ospiti coinvolti si sono sen-
titi proprio così: attori protagonisti! Hanno dimostra-
to entusiasmo per il progetto, orgoglio per i risultati 
raggiunti, desiderio di partecipare ad altre iniziative. 
Progettare, desiderare, prendere parte: passaggi fon-
damentali per sentirsi importanti e … vivi!

Contemplare i volti di questa mostra fotografica è fare 
un viaggio straordinario. Un viaggio che vi invitiamo a 
compiere, senza pregiudizi o preconcetti. Cercando di 
cogliere la potenza dell’attimo vissuto. Perché il nostro 
viaggio è stato proprio questo: un insieme di attimi 
condivisi e vissuti con emozione e che hanno generato 
nuovi inizi per tutte le persone che hanno preso parte 
al progetto.

“OMBRE E LUCI”
PER TORNARE PROTAGONISTI SUL 
PALCOSCENICO DELLA VITA
GLI OSPITI DEL VAGLIETTI “RILEGGONO” CARAVAGGIO

“I giovani belli sono  incidenti di natura, ma gli anziani belli sono opere d’arte”
(E. Roosevelt)
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LA STRADA PER
LA PARITÀ DI GENERE
Obiettivo di mandato è potenziare le politiche a supporto delle 
pari opportunità, contro ogni forma di discriminazione e di vio-
lenza di genere
Nei primi 11 mesi del 2021 sono 109 le donne uccise in Italia e i femminicidi rappre-
sentano il 40% degli omicidi compiuti sul territorio italiano: a certificarlo è l’ultimo 
report della Direzione Centrale della Polizia Criminale pubblicato sul sito del Vimi-
nale. Da questi dati emerge come il tema della violenza esercitata dagli uomini sulle 
donne sia tristemente urgente e attuale.
Quando si parla di violenza maschile sulle donne si intende una serie di manifesta-
zioni accumunate dalla stessa radice culturale, ovvero quella sessista, che è fondata 
su una serie di stereotipi che portano alla visione della donna come essere sostan-
zialmente debole e inferiore, “di proprietà” dell’uomo. 
Tutte e tutti noi siamo immersi in questa cultura: fin da piccoli e da piccole, ci viene 
insegnato a corrispondere alle aspettative che la società ha e che sono differenti a 
seconda del genere a cui si appartiene. Le bambine devono essere docili e accondi-
scendenti, occuparsi di avere fin da piccole un aspetto piacevole, dedicarsi all’aiuto 
degli altri prima che all’ascolto di sé, badare alla cura della casa, a non fare i “ma-
schiacci”. I bambini devono invece essere vivaci, rumorosi, con una fisicità esuberan-
te, protagonisti di ogni avventura; viene insegnato loro a non piangere, altrimenti si 
è delle “femminucce”. In un percorso di crescita basato su stereotipi, quanta ricchez-
za, quante sfumature, quante possibilità si perdono per non poter essere ciò che si è 
e non poter dare espressione a ciò che si prova, sia per le bambine che per i bambini! 
È quindi importante saper riconoscere questi stereotipi e i meccanismi che portano 
alla costruzione di un sistema “a misura di uomo” che, di fatto, discrimina quotidia-
namente le donne: solo decostruendoli ogni giorno su ognuno di noi, contribuiremo 
a costruire una società più giusta per tutte e tutti.
Un’analisi ISTAT pubblicata nel 2019 aiuta a comprendere meglio la connessione tra 
violenza e stereotipi: secondo il 32.5% degli intervistati è più importante per l’uo-
mo che per la donna avere successo in ambito lavorativo. Il 31.5% degli intervistati 
pensa che gli uomini siano meno adatti ad occuparsi delle faccende domestiche e il 
27.9% pensa che sia il genere maschile a doversi occupare del mantenimento della 
famiglia. Secondo il 39.3% le donne che non vogliono un rapporto sessuale riescono 
ad evitarlo e secondo il 23.9% le donne possono provocare la violenza sessuale con 
il loro modo di vestire. Il 15.1% pensa che se una donna subisce violenza quando 
ubriaca o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti è almeno in parte responsabile.
Il 27 novembre, appena dopo la giornata internazionale contro la violenza di genere, 
una giornalista sportiva è stata molestata fuori dallo stadio di Empoli da alcuni tifosi 
in diretta televisiva: oggetto di parole volgari e di palpeggiamenti al sedere, dallo 
studio si è sentita dire dal collega che conduceva la trasmissione di “non prenderse-
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la”, perché si trattava di “un’esperienza che l’avrebbe fatta crescere”.
Ogni giorno noi donne viviamo episodi come questo: dai fischi mentre camminiamo per la strada (“catcalling”, 
da troppi non riconosciuto come violenza, ma definito come un semplice complimento) alle battute più o meno 
pesanti (“da spogliatoio”, per indicare in che ambiente vengono generate, una definizione che dovrebbe far riflet-
tere) che ci vengono riservate sulla nostra fisicità sin dalla giovane età, dal linguaggio sessista al “victim blaming” 
(colpevolizzazione della vittima, che in qualche modo se la sarebbe cercata), dalla condivisione in rete di materia-
le intimo al cosiddetto “revenge porn”. Potete chiedere a qualsiasi donna quali sensazioni prova muovendosi la 
sera da sola. Non può essere normale che metà dell’umanità debba vivere nel costante pericolo di subire violenza 
per il solo fatto di appartenere al genere femminile!
Altre oggettive situazioni di discriminazione sono relative al differenziale salariale di genere, il cosiddetto “gen-
der pay gap”: a parità di mansioni, le donne ricevono stipendi inferiori, sono spesso le uniche a dedicarsi ai lavori 
di cura della casa e della famiglia (non retribuiti e non riconosciuti dallo Stato) e subiscono una persistente di-
scriminazione in ambito professionale, resa evidente dai fenomeni del “glass ceiling” (soffitto di cristallo, per il 
quale le donne accedono con difficoltà alle posizioni apicali in ambito lavorativo) e dello “sticky floor” (pavimento 
appiccicoso, che indica il meccanismo per il quale le donne restano concentrate ai livelli inferiori delle gerarchie 
aziendali).  Una recente serie tv affronta in modo esemplare il tema della violenza psicologica a cui spesso le 
donne sono sottoposte: si tratta di “Maid”. Quante donne devono chiedere ai propri compagni o mariti se l’ab-
bigliamento che indossano è adeguato per uscire? Quante sono prive di un proprio conto corrente e dipendono 
economicamente da un uomo?
La violenza sulle donne, quindi, non è rappresentata soltanto dal terribile fenomeno del femminicidio, ma è nor-
malizzata e purtroppo alimentata quotidianamente da un sistema che si regge ancora su una cultura patriarcale, 
che nuoce alle donne, ma anche agli stessi uomini. 
Uscire da questo circuito è possibile, ma solo attraverso l’educazione, la cultura e con adeguati investimenti 
economici che aiutino a superare il differenziale di genere. Le donne che subiscono violenza non vanno lasciate 
da sole e il Capitano Testa, qualche settimana fa a Cologno, ha illustrato l’attività che le Forze dell’Ordine fanno 
a supporto di chi riesce a denunciare. Dall’altra parte, è fondamentale che gli atteggiamenti di discriminazione e 
violenza vengano riconosciuti da tutti, non minimizzati o ridotti a “scherzi, battute”: abbiamo bisogno di uomini 
che siano alleati delle donne nel combattere questa battaglia per una società più giusta per tutte e tutti!
Per questo motivo abbiamo ritenuto importante, come Amministrazione Comunale, istituire la Commissione per 
le Pari Opportunità contro la discriminazione e le disuguaglianze che possa, attraverso eventi, progetti, incontri, 
lavorare per l’accrescimento della consapevolezza dei diritti di uguaglianza e la rimozione degli ostacoli che co-
stituiscono discriminazione, per la promozione di una cultura della parità e del rispetto.
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BENVENUTO,
DON GIUSEPPE!
Domenica 19 settembre il nostro paese, addobbato con cura 
da tante e tanti colognesi, ha accolto Don Giuseppe Navoni, il 
nostro nuovo Parroco.
Dopo l’accoglienza delle autorità civili - oltre alla Sindaca 
Chiara Drago e al Sindaco dei ragazzi Gabriele Paris, era pre-
sente anche Michele Jacovelli, allora Sindaco di Palazzago, 
dove Don Giuseppe è stato Parroco per 13 anni - militari e 
religiose, Don Giuseppe ha percorso via Rocca, sulla quale 
erano posizionate le numerose e attive associazioni colo-
gnesi, che hanno voluto esprimere così il loro benvenuto al 
nuovo Parroco.
Dopo la Messa, celebrata dal Vicario Generale della Curia di Ber-
gamo Monsignor Davide Pelucchi, in oratorio tante famiglie, 
volontari della Parrocchia, sacerdoti e rappresentanti di asso-
ciazioni e Comune hanno condiviso il pranzo di benvenuto.
Una giornata di festa per il nostro paese, dopo i giorni difficili 
della pandemia e la dolorosa scomparsa del caro Don Emilio.
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9 Ottobre
Fanfara Scattini 
alla RSA Vaglietti

4 Novembre
Commemorazione
con AssoArma

4 Novembre
Cittadinanza onoraria
al Milite Ignoto

23 Novembre
Serata contro la violenza di genere
con il Capitano Testa e la
Dottoressa Mancadori

27 Novembre
Donazioni
Festa Bikers

23 Novembre
Serata contro la violenza di genere
Scarpette Rosse playback theatre

7 Novembre
Premiazioni del concorso di poesia 
“Emozioni colognesi” con Proloco

21 Novembre
Festa del
Ringraziamento

21 Novembre
Concerto “Gocce di memoria”
Associazione Donizetti

EVENTI AUTUNNO
2021

19 settembre
Accoglienza del Parroco
Don Giuseppe Navoni

7 Ottobre
Il Questore della Provincia di Bergamo 
dott. Auriemma a Scuola a Cologno

Ottobre
Progetto di solidarietà con i pastori sardi, 
scuola e Fattoria didattica Angolo di 
Paradiso
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GRUPPI CONSILIARI

il primo messaggio che vogliamo arrivi a tutti Voi è il nostro profondo ringraziamento per averci 
donato, nuovamente, la vostra fiducia e la possibilità di amministrare il nostro bellissimo Paese per 
altri cinque anni. Il successo elettorale ci carica di nuova energia e rinnovato impegno per affrontare 
le prossime sfide allo scopo di migliorare i servizi, l’ambiente e le relazioni che quotidianamente 
viviamo.

L’esito elettorale ha certificato la nostra vittoria per 242 voti, ma vi assicuriamo che il nostro impegno sarà rivolto 
a TUTTI i concittadini, indistintamente, con la consueta passione che ci contraddistingue e spirito di collaborazio-
ne costruttiva con le minoranze. 

Per questo motivo abbiamo già attivato la conferenza dei capigruppo consiliari, strumento che permette di con-
frontarci in anticipo sugli argomenti del Consiglio comunale insieme ai rappresentanti delle altre liste, condivi-
dendo i loro pareri in merito alle questioni più rilevanti. Inoltre, stiamo costituendo le commissioni consiliari ossia 
gruppi di lavoro per specifici settori che collaborano con l’Amministrazione a scopo consultivo e propositivo. 

Poter continuare il lavoro iniziato nel primo quinquennio ci dà la possibilità di ultimare alcuni progetti che, so-
prattutto a causa della pandemia che abbiamo vissuto, hanno visto la loro realizzazione prolungarsi nel tempo. 
Alcuni degli interventi di prossima esecuzione sono: la sostituzione delle pompe delle fontane di Rocca, la siste-
mazione dell’illuminazione del fossato e il secondo lotto di via Rocca e piazza Agliardi. 

In questo periodo di festività, unitamente all’Amministrazione comunale, desideriamo porgere a tutta la nostra 
comunità i più sinceri auguri di Buon Natale e Felice 2022.

Chiara Zambelli
consigliera comunale capogruppo di progettoCologno

Quest’area informativa, per il ristretto spazio disponibile, è necessariamente dedicata ai comunicati 
più importanti. Quindi all’espressione, di Gratutudine, per i 2316 colognesi che ci hanno scelto, di 
Impegno, che noi dobbiamo a chi rappresentiamo, di Libertà, attraverso un’informazione trasparen-
te, di Tutela degli interessi del Paese e quindi di noi tutti.
Il nostro compito, oneroso ed onorevole, è di portare in Consiglio la voce del 40,52% dei colognesi, 

ricordando a chi ci governa che il 44,76% è ben lontano dalla maggioranza assoluta ribadendo al Sindaco la ne-
cessità di ben ponderare ogni scelta amministrativa. Guidando e suggerendo alla giunta delle scelte, coraggiose 
ma necessarie, che con adeguato spirito di investimento possono finalmente ridare respiro al Paese; ricordando 
come la progettazione del futuro non può essere che decennale, non navigata a vista. Non ragionando secondo 
la mentalità della decrescita, ma investendo e raccogliendone i frutti.
Per questo motivo continueremo ad essere presenti fisicamente sul territorio, raccolti attorno ad una Sede che, 
per quanto richieda a noi tutti dei sacrifici, rappresenta in Paese l’unico punto di aggregazione politica aperto a 
Tutti. Siamo abituati a metterci la faccia, ad informare i nostri concittadini, a ricevere critiche e correggere quanto 
di sbagliato nel nostro operato; continueremo in tale direzione per tutti i prossimi 5 anni.
Con l’occasione auguriamo buone festività natalizie a tutti voi.
Lasciamo i nostri contatti per qualsiasi ulteriore confronto: 
Cons. Marco Picenni: marco.picenni@pec.comune.colognoalserio.bg.it 
Cons. Pamela Cardani: pamela.cardani@pec.comune.colognoalserio.bg.it 
Cons. Robert Carrara: robert.carrara@pec.comune.colognoalserio.bg.it 
Cons. Francesco Daleffe: francesco.daleffe@pec.comune.colognoalserio.bg.it
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Care concittadine e cari concittadini, è un onore per noi di Cologno Concreta avere per la prima volta il 
privilegio di scrivere su questo periodico comunale. Il risultato delle elezioni amministrative ci ha dato 
ancora più forza e convinzione nel perseguire e promuovere le nostre idee attraverso una costante, 
costruttiva e attenta azione di minoranza in Consiglio comunale. Non essendo soggetti e assoggettati 

a partiti politici e a logiche provinciali di pubblici accomodamenti, siamo solo ed esclusivamente orientati e propo-
sitivi nei confronti dei concreti bisogni dei colognesi. Consapevoli del nostro ruolo di minoranza, non mancheremo 
mai comunque di proporre, sostenere e promuovere iniziative rivolte ai giovani del nostro paese che hanno il diritto 
di avere un futuro professionale, sociale e umano, frutto anche della politica locale. Non staremo a guardare impas-
sibili difronte al perseguire di una cronica mancanza di idee e progetti innovativi, sostenibili e realizzabili, necessari 
affinché ogni singolo cittadino, cosi come ogni imprenditore e commerciante, possa trovare a Cologno un ambite 
adeguato alle esigenze tipiche di questa fase storica. Vogliamo fare in modo che ancora più colognesi ci conoscano 
e possano apprezzare il nostro nuovo stile di concepire e di fare politica comunale. Desidero inoltre portarvi da parte 
di tutte le donne e gli uomini di Cologno Concreta, il nostro più sincero augurio di buon Natale e uno straordinario 
anno nuovo.

Con affetto,
il Capogruppo Consigliere
Massimiliano Del Carro

CONTATTI DELLE E DEI CONSIGLIERI COMUNALI
È possibile contattare tutte e tutti i Consiglieri comunali all’indirizzo pec istituzionale, che è così costituito:
nome.cognome@pec.comune.colognoalserio.bg.it (sostituire “nome” e “cognome” con il nome e cognome della o del 
consigliere comunale a cui si vuole inviare una mail). All’indirizzo pec è possibile inviare anche mail ordinarie.

COMMISSIONI COMUNALI:
CÀNDIDATI PER ESSERE PARTE ATTIVA IN COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ E COMMISSIONE BIBLIOTECA!
Il 30 novembre il Consiglio comunale ha istituito la Commissione per le pari opportunità contro la discriminazione 
e le disuguaglianze. La Commissione promuove l’inclusione di tutte e di tutti attraverso iniziative di sensibilizzazione 
e azioni positive, per superare le discriminazioni legate al genere, alla disabilità, all’etnia, all’appartenenza religiosa, 
all’orientamento sessuale e di genere, all’età e ogni altra discriminazione. È possibile presentare la propria candi-
datura per far parte di questa Commissione come componenti della società civile colognese (ci sono 3 posizioni), 
inviando entro il 7 gennaio 2022 il proprio curriculum e breve presentazione nella quale si spiega perché si desidera 
far parte di questo organismo a:
sindaco@comune.colognoalserio.bg.it o chiara.drago@pec.comune.colognoalserio.bg.it o depositando il tutto al Pro-
tocollo comunale.
La Giunta ha confermato le altre commissioni già istituite nel precedente mandato, formate da persone indicate dai 
gruppi consiliari. Si tratta della Commissione Bilancio, Commissione Territorio, Commissione Scuola ed educazione.
A queste si aggiunge la Commissione Biblioteca, che al proprio interno ha dei componenti che rappresentano gli 
utenti. È possibile presentare la propria candidatura per far parte di questa Commissione entro il 7 gennaio 2022 a 
servizisociali@comune.colognoalserio.bg.it o al Protocollo comunale. In data successiva nel mese di gennaio, in Bi-
blioteca si terranno le elezioni dei tre componenti, scelti fra coloro che avranno presentato la candidatura nei termini 
previsti. 
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Auguri di
Buon Natale e

Felice Anno Nuovo!


